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Il dolio Segretario di quest'Accademia, do- 
po aver parlato d' alcuni opuscoli con quel 
senno e con quella dottrina che gli è naturale, 
ha voluto spendere qualche parola sulla Parola 
prima ed ultima a" un Apatista (1). La quale 
comincerei a credere che fosse cosa più Im- 
portante di quello mi fossi immaginato da pri- 
ma, vedendo come ella desta passioni e giudi- 
zi! del tutto eoDtradittoriì. Infatti vi è Tale in 
Firenze, che non voglio mai più nominare, il 
quale si ostina a vedervi un libello , contrada 
tendo sfacci a la me [ile alla verità, ed al giudizio 
che già ne fecero gli nomini più dotti della 
città e nulla interessati nella questione. Dall'al- 
tra parte vi è il sig. Segretario della suddetta 

(1) fi stampata dal Campitimi io Fire Diesai primi dì 
febbraio di quest'anno 1850. 
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Accademia ili "Modena, il quale per quanto aves- 
si potuto temere mal prevenuto contro quella 
scrittura, ne ha parlalo (2) come d' una criti- 
ca pungente sì ma curtese, al modo praticalo 
dal Barelli e dal Gozzi, onorando perfino 1' a- 
minimo autore del tìtolo di valentuomo. La 
quale gentilezza veramente squisita mi sarebbe 
prova che onore e cortesia alberga adesso più 
all'ombra della Ghirlandina, che non a quella 
della Torre di Giotto, »* io non sapessi che in 
questa controversia di lingua hanno parlato là 
gli ottimali della letteratura, qua un democra- 
tico Sanculotto- Io poi che sono una slessa co- 
sa col)' Apatista, come quel (ale ora sa per le 
stampe i- come sapeva già prima di scrivere 
sul Monitore del 1 mar/." te gratuite sue con- 
tumelie, mi chiamo grandemente onoralo del 
giudizio benevolo che pronunzia sopra di me 
un uomo tanto dotto e cortese, qua! si mostra 
quel Segretario, perchè nessuna cosa è più 
dolce a cuore neonato d' una modesta lode che 
viene spontanea da persona lodata, E questo gli 
sia prova che so l'Apatista è I' uomo più a- 
palieo di questo Mondo per gi' insulti non 
meritati, sente dall' altra parte profondamente 
ie dimostrazioni di stima che gli derivano da 

12) V. Mmoggen Modinne del 9 murra. 1 
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persone stimabili, e le ricambia di allretiairta 
sii ma e venerazione. Sul titolo d' Apatica, che 
ha destalo nel Segretario un troppo facile sor- 
riso, voglio eh' e' sappia, o piuttosto rammenti, 
come egli è un titolo accademico usatissimo 
nella nostra Firenze, e come il titolo di pa- 
recchie Accademie s' usurpa a significare pre- 
cisamente il contrario di quel eh' e' suona. Cosi 
(,'li Accademici sanesi. che si esercitarono nella de- 
clamazione drammatica per apprendervi i modi 
più franchi * più disinvolti, si chiamarono i 
Rozzi; come altri per antrifrasi pur si chiama- 
rono Discordi, Insipidi ed Infecondi. L' Apatista 
adunque scelse quel nome per dimostrare nelle 
faccende dell'Accademia luti' altra cosa che in- 
sensibilità o mancanza d'ogni passione. Ben di- 
ce il Segretario che l' Accademia meritava d" es- 
ser difesa con calore in quest'occasione, e ren- 
de giustizia air Apatista non punto apaiico d'a- 
verlo fallo con un grado di calore più allo del 
temperato. E late sarà sembralo al sig. Segreta- 
rio, anche parlando dell'attacco dei famosi 
Prospelli che egli chiama vile, com" è veramente 
e che l'Apatista, in questo più temperato, 
chiamò soltanto ridicolo. Ma il Segretario non 
sa le provocazioni occulte e palesi, le lettere 
falle girare per lutto e per le mani di tutti, 
le sollecitazioni continue perchè si desse l'ulti- 
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reo allato» alla Crusca, < ripetuti ai) nunzi! sul 
Monitore de' Tannisi Prospelli, e mille altre la- 
dustrie adoperale con un'insistenza a con un' al- 
libila di-gna di miglior causa. Eppurv a lutto 
queste molestia si volle tacere; si volle lacere, 
perfino alla villana risposta data sul!» Statuto a 
Cesare Guasti amico dell'Accademia, che adesso 
si cila fraudolenlemeule come nemico, e se ne 
provoca di nuovo con sottile malizia gli sdegni. 
Ma finalmente uscì fuoii l'articolo del Razio- 
nale, nel quale si innalzavano al cielo le Osser- 
vazioni di quel tale e perfino l'attacco viif dei 
Prospetti, e ai dava biasimo inverecondo alla 
Crusca, chiamandola una vergognarla Tosca- 
na. Allora l' Apatista min potè più lenersi, e eoa 
quella breve scrittura ne percosse l'autore, 
qual ch'egli Tosse od ombra od «omo cerio. Ora 
s'immagina il sig- Segretario che l'amore ri- 
spondesse, e s'ingaggiasse così una battaglia nella 
quale da una parte l'Apatista non punto apati- 
co, e dall'altra Giuseppe Catelli urinato sotto 
l'articolo sopraddetto, si bara [lasserò colpi da 
orbi. Nulla di lutto questo. Al grido dell'Apa- 
tista conico il JVoawnafe, l'Ombra che si chia- 
mava Giuseppe Catelli disparve, e si presentò 
ì'Vam certo, quell'amico che voi sapete, aoa 
più suH' arena del Razionale, ma, lontano cento 
miglia, nel Monitore Toscano. L'Apatista ruspo-. 
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■se agi' insulti villani prolestando con brevi e 
dignitose parole, e manifestando il suo nome. 
Questa manifestazione doveva produrre sopra 
quel Tale l'effetto della lesta di Medusa; e lo 
produsse a confessione di lui medesimo, che a 
quel nome rimase di sosto. Ben è vero che 
una tal confessione è una menzogna di più. Ma 
clic imporla? Ben può essere contento l'Apa- 
tista che un nomo come costui non abbia il 
coraggio di pronunziarne il nome senza simu- 
lare almeno il pudore. Ma di questo non cure- 
rà punlo il sig. Segretario umanissimo dell'Ac- 
cademia Tassoniana, né l'Apatista medesimo 
se ne cura, perchè vedendo la miseria dell'at- 
tacco e l'incendio ridicolo che minacciano di 
fare di mese in mese i nuovi Caldini e Celeghi 
della repubblica letteraria, crede sicuramente, 
non per orgoglio di letterato che in lui sarebbe 
ridicolo, ma per coscienza di gala ni uo no. cre- 
de, io dico, poter ripetere a quel Tale ed 
a' suoi: |,<; - .■ 'i . 

Io ; »n. fallo da Dio, sua mercè, tale , 
Che la vcislra ninna non mi lange, 
E'tianima d'etto incendio non mi assale. 

[.ascio dunque di ciò; e \engo a quello che 
più preme al sig. Segretario ed a me; a quel 
sassolino scappato dalla Bonda dell' Apatista e 
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andato ad urlare Della gran torre di Modena. 
Manco malti die quel colpo non ha ferito o 
piallo quei doni Filologi, che l'Apatista co- 
nosce solo per fama e per la Altura che li» 
fallo dell'opere loro; perciò slesso gli slima 
Grandemente e gii onora. Ben fa il Segretario 
di quell'Accademia a difenderli co' modi urba- 
ni che ai letterati degni di questo nome si ad- 
dicono. In questo i Filologi modenesi, per quel- 
lo che fio poluto notare da me, hanno dalo un 
esempio di cortesia poco imitato a Milano; che 
perù duole all'Apatista che a qaella paroli guer- 
ra, pillala là troppi) avventatamente, si voglia 
■lare un significhilo, per quel che a Modena si 
riferisce, più crudo che quello di Controversia 
n Polemica. L'essere poi discordia Tra il dot- 
to Filologo di Milano ed i Filologi Modenesi 
non è prova troppo convincente che amhedue 
le parti, ciascuna alla propria maniera, non ab- 
biano attaccato la Crusca. La quale, lungi dal- 
l' indispettirsene, ricevè sempre con lieta fronte 
le oneste critiche, né pretende d'imporre la sua 
aulorilàa chicchessia. Sa troppo bene il sig. Se- 
gretaria quello che la Crusca ha ripetuto e pra- 
ticato con sano consiglio nell' ultima edizione del 
Vocabolario, che quel suo lavoro è compilalo 
sulle norme dell' antico, conservandogli il mo- 
desto titolo dell'Accademia ; e che non pretende a 
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chiamarsi, come altri bao fallo rivestendosi del- 
le sue spoglie, e come da prima si voleva che 
sì facesse. Dizionario della Lingua italiana. Se 
gl'Italiani, riconoscendo in questa nostra Tosca- 
na il pregia della lingua, hanno voluto che II 
Dizionario deH' Accademia sia autorevole supe- 
riormente agli altri pubblicali fin qui, e il Re 

10 chiamano dei Dlzionarii, non facciano, per 
Dio, pagare questa porpora regia che la Cru- 
sca non ha punto ambito nè chiesto, a forza (li 
schiaffi, come fecero a Cristo i Giudei. Si ricor- 
dino che se la Crusca, ha un'autorilà nelle co- 
se di lingua, non la impose coi cannoni e colle 
Torti alleanze, ma perchè cosi vollero I lettera- 
li d'Itali.!, e che può dire con più ragione che 
Virgilio à". Augusto: votentes per poputos dai fura. 
Quelle considerazioni devono indurrea credere 

11 sig. Segretario, chel'Apatisla non può aver 
neppure pensato, non che detto nella citala sua 
scrittura od in altra, che l'Accademia è in fili- 
lo di lingua infallibile, e deve avere il mono- 
polio de' filologici studii , e risquotere un'ado- 
razione idolatra per lutto che le venisse in te- 
sta di dire dall'altezza del suo buratto. Un av- 
vertimento solo vuol far I' Apatista; e prega 
che nessuno di quei Filologi Modenesi se la vo- 
glia prender per se. Le molte osservazioni filo- 
logiche che si fanno sul Dizionario, specialmen- 
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le sulle parole intorno alle quali lavorano ades- 
so i Compilatori, sarebbero cento volte più utili 
per la compilazione del Dizionario se fossero 
agli Accademici stessi folla per volta comuni- 
cate. Lo stamparle dopo, e farne un po' di ru- 
more su' giornali, dà l'aria al Critico di chi 
vuole più bene a se slesso che all' incremento 
del patrio linguaggio; di amare la gloriuzza di 
parer più soltiie investigatore e ritrovalo™ di 
nuove ricchezze che noti un intero collegio. Se 
questo sarebbe ufficio di cortesia per i Filologi 
non Accademici, parrebhe quasi dovere negli 
Accademici corrispondenti; i quali non a solo 
segno d'onore sono ascritti nell'Albo, ma perchè 
sienoalgran lavoro del Dizionario soccorritori col- 
l'opera e col consiglio. Il pubblicare come qualche 
valentissimo fece, rilievi più o meno importan- 
lisuquellocheèfatto, ne rende i Compilatori più 
guardinghi è vero, ma anche più timidi in 
quello che resta a farsi, e dà pessimo esempio 
agli uggiosi lelleratuzzi egrammalicuzzi ri' ogni 
paese ad alzare la loro vocina di ragnatelo contro 
la Crusca, e non potendosi levare da terra una 
spanna col facile mesliero di spulciateci di Pa- 
taffi!, guardano se per disgrazia accadesse loro 
di essere rammentati scagliando qualche insulto 
ad un' Istituzione cova' è la Crusca (che per 
più strazio protestano sempre di rispettare) s 
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per questa sudicia via venire i„ fama presso 
gli scioli di grandi barbassero in grammatica e 
di Filologi tinge/lari. 

Ecco dello al sig. Segretario della Tassonin- 
na tutto intero l'animo nostro. Cortese siccome 
egli e, non vorrà certo adontarsene. L'Apatista 
anzi che adontarsi di que i suo articolo inseri- 
to nel Messaggere Modenese, e'se n' è grande- 
mente onorato. Questo basii per salutarci scam- 
bievolmente e dividersi, 

* Siccome fra cortesi alme si suole » 
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